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L’EVENTO Dopo il rinvio del 2025, torna “Pollone dal cielo”

Il volo delle mongolfiere
E sabato si corrono la “Maratoma” e la “Maratomina”
POLLONE Tornano ad alzarsi in
volo le mongolfiere. Dopo un an-
no di stop, nel 2025, sabato e
domenica l’area esterna del La-
nificio Fratelli Piacenza ospiterà
una nuova edizione di “Po l l o n e
dal cielo”.
Il ricco programma della
due-giorni si aprirà con la bien-
nale “M a ra t o m a ”, che vedrà gli
appassionati della corsa di mez-
za montagna cimentarsi in una
gara all’interno del Parco Bur-
cina. Tanti i premi in “tome e
maccagni” che il Caseificio Ros-
so di Pollone metterà a dispo-
sizione; tanti anche i premi a sor-
presa che saranno distribuiti al
termine (il pacco gara vedrà pre-
senti i prodotti del territorio per i
primi 150 iscritti).
Ci si può iscrivere scaricando,
compilando e inviando a prolo -
copollone@gmail.com la scheda
presente sul sito prolocodipollo -
ne.com oppure all’Accademia
dello Sport - Pietro Micca di Biel-
la, in corso Pella 19, o alla se-
greteria della corsa, al Lanificio
Piacenza.
Anche quest’anno la manifesta-

zione sportiva ha scelto di ap-
poggiare i progetti dell’associa -
zione Amici dell’Ospedale di
Biella, a cui saranno destinati i
proventi della “M a ra t o m a ”. E an-
che quest’anno non mancherà la
gara dedicata ai più piccoli, la
“M a ra t o m i n a ”, aperta ai bambi-
ni nati dal 2015 al 2021, che,
divisi in categorie, correranno in
un percorso appositamente stu-
diato dal Gruppo Alpini di Pol-
lone. Novità di quest’anno, la

Pro Loco Gang, con sorprese e
con la partecipazione delle scuo-
le statali di Pollone e dell’infan -
zia paritaria “Emma Frassati”.
La serata proseguirà con la cena
presso il Lanificio e con la mu-
sica giovane del quartetto nova-
rese “Quoziente Inespressivo” a
fare da sfondo alla festa con un
repertorio pop e di musica leg-
ge r a .

Domenica. Durante la giornata

di domenica non mancheranno
gli aquiloni del Club Free Vola, il
mercatino dell’artigianato e de-
gli hobbisti, i voli in elicottero
con Sky Aviation (a partire dalle
ore 10), la Bottega dei Piccoli
Artigiani di Pollone (con labo-
ratori di falegnameria e carta-
pesta), le bolle di sapone e i “Gio -
chi nel cortile” (60 postazioni di
giochi in legno di una volta), che
torneranno a grande richiesta.
Per entrambi i giorni, oltre al
rifornitissimo bar messo a dispo-
sizione dalla Pro loco, ristora-
zione continua con gli street-
food.

I voli. Grandi protagoniste di
“Pollone dal cielo” saranno ovvia-
mente le mongolfiere della so-
cietà Charbonnier di Aosta, che
proporrà voli liberi sabato alle
15.30 e domenica alle 8 e alle 17.
Durante le due giornate è inoltre
prevista la presenza di una mon-
golfiera vincolata. Per informa-
zioni, visitare le pagine social
della Pro loco di Pollone o il sito
web p ro l o c o d i p o l l o n e . c o m .

l L.B.

L’ELEGANZA DEL DIAVOLO
La prima uscita di Miranda
Priestly ne “Il diavolo veste
Prada 2” è con un monumen-
tale abito rosso fuoco drap-
peggiato, o meglio un rosso
Valentino, firmato infatti dal-
lo stilista Pier Paolo Piccioli
(già designer del sarto recen-
temente scomparso e ora in
casa Balenciaga).
Il film di David Frankel, già
campione di incassi, si rivela
ancora una volta un ironico
quanto istruttivo vademecum
sullo stile e l'eleganza, da cui
copiare o prendere ispirazio-
ne. Firmate dalla costumista
Patricia Field, le scelte sono
cadute su look “non
troppo trendy ma che
durano nel tempo”.
Ecco allora che la fan-
tastica Miranda-Meryl
Streep compare con 28
cambi di abito, uno più
ricercato dell'altro: da
tenere a mente il cappotto da
sera tempestato di pietre luc-
cicanti di Armani Privé, la
giacca di Schiaparelli con una
fila di 5 bottoni gioiello ai pol-
si, l'elegantissimo abito nero
in pizzo e velluto di Galliano
e l'ardita giacca bolero rico-
perta di nappine colorate di
Dries van Noten. Non man-
cano, naturalmente, tailleur e
completi di taglio e gusto per-
fetti firmati Prada.

Sono invece ben 47 i cambi di
abito di Andy-Anne Hatha-
way, la giornalista di talento
alle prese con i capricci del

mondo della moda: per lei è
stato studiato un look maschi-
le rivisto in chiave femminile.
Quindi, perfetti tailleur di
Dolce e Gabbana, un origi-
nale pantalone di velluto con
grandi bretelle decorate da
perline di Armani Privé, ma
anche pezzi vintage di Jean
Paul Gaultier, completi con
stivaloni di Chanel, un abi-
tone lungo di lino coloratis-
simo di Gabriela Hearst, e per
completare, una grande bor-
sa-cartella di Coach e scarpe
da sera firmate Choo, Blahnik
e Caovilla. E il famoso ma-
glione a trecce “cer uleo”, co-

me lo definì con suf-
ficienza Miranda nella
precedente pellicola?
Ci sembra proprio ri-
comparso ma in versio-
ne “sforbiciata”, e
quindi trasformato in
un attuale gilet...

Infine, Emily- Emily Blunt
veste quasi esclusivamernte
Dior (dato che ci lavora),
compresi naturalmente gli ac-
cessori, come la celebre borsa
hobo D-Journey. Ma stupisce
anche con stivaloni alla co-
scia di Loubutin, e con un
corsetto gessato nero su pan-
taloni coordinati, firmati Jean
Paul Gaultier. Insomma, se di
stile e glamour si deve parlare,
il film ne mostra a profusione:
una vera gioia per gli occhi
grazie anche alle sue interpre-
ti, sempre deliziose.

l Luisa Benedetti

l IL TEMPO CHE FA

ANCORA UN WEEKEND
DI TEMPO INSTABILE

Sono state le piogge a contras-
segnare l’ultima settimana.
L’avvicendarsi dei fronti per-
turbati atlantici, iniziato mar-
tedì 5 maggio, ha provocato
una riduzione delle temperatu-
re massime, apportando anche
un po’ di neve in montagna.
Con il primo impulso, fino all’8
maggio, il cumulo delle preci-
pitazioni è stato maggiore nella
fascia prealpina, dove spicca la
stazione del Camparient (1.515
m) con 102,4 mm. Cospicui an-
che gli apporti in collina e fon-
divalle: 35,8 mm a Biella e 63,4
mm a Pray. Con la ripresa delle
precipitazioni nella notte su do-
menica 10 maggio, si sono avuti
altri 23,6 mm a Biella e 28,7
mm a Trivero.
Il bollettino idrologico di Arpa
Piemonte per aprile evidenzia

che «le precipitazioni medie re-
gistrate sul bacino del Po, chiu-
so alla confluenza con il Ticino,
sono state di circa 45 mm, con
un deficit del 58% rispetto alla
media mensile storica. Quasi
tutti i bacini hanno registrato
deficit superiori al 35%, con va-
lori più elevati nei bacini set-
tentrionali (-67%) e meridionali
(-69%). Le temperature sono
state notevolmente superiori al-
la media del periodo: con un’a-
nomalia termica di 3,3 °C aprile
è risultato il secondo più caldo
dal 1958, dopo il 2007. Le ri-

sorse idriche superficiali stoc-
cate sotto forma di neve, negli
invasi e nel Lago Maggiore so-
no complessivamente inferiori
alla media del periodo (-29%);
gli scarti maggiori, dovuti prin-
cipalmente alla diminuzione
della neve al suolo, sono loca-
lizzati nelle aree occidentali e
settentrionali della regione». La
situazione piemontese rispec-
chia quella del contiguo terri-
torio elvetico, dove a livello na-
zionale il mese è stato tra i più
secchi dell’ultimo secolo. Nel
suo commento, MeteoSvizzera

evidenzia come «condizioni di
alta pressione prolungate e a
tratti estive» hanno favorito un
soleggiamento di oltre il 130%
rispetto alla norma, tant’è che
«in vaste aree, è stato persino
l’aprile più secco dall’inizio del-
le misurazioni». La carenza di
piogge tuttavia «non implica
necessariamente un periodo di
siccità. Per valutare una situa-
zione di siccità occorre tenere
conto di diversi fattori: l’attuale
scarsità di precipitazioni e l’an -
damento su un arco di diversi
mesi, i bassi livelli dei corsi
d’acqua e dei laghi, un basso
livello della falda freatica, una
scarsa umidità del suolo e le
condizioni della vegetazione».

Il 5 maggio alla base italo-fran-
cese Concordia (3.233 m) è ini-

ziata la notte polare. Si tratta di
uno dei tre avamposti nel cuore
dell’Antartide (gli altri sono la
base russa Vostok e quella ame-
ricana del Polo Sud geografi-
co). Operativa dal 2005, Con-
cordia è gestita dal Programma
nazionale di ricerche in Antar-
tide e svolge ricerche di meteo-
rologia e glaciologia. Isolata sul
Plateau Antartico, sperimenta
temperature che nel semestre
invernale possono scendere ol-
tre i -80 °C (il record è -84,7 °C il
13 agosto 2010). A esclusione
della parentesi estiva (da metà
di novembre ai primi di feb-
braio) è un luogo di isolamento
è totale: nessun rifornimento e
nessuna evacuazione sono pos-
sibili. Tali ambienti, definiti Ice
(Isolated, confined and extre-
me) sono utilizzati anche per

simulare la vita in un’eve n t u a l e,
futura colonia umana sulla Lu-
na.
La profonda saccatura sull’Eu -
ropa continuerà a determinare
il tempo in Piemonte con una
successione di impulsi pertur-
bati che porteranno ancora
piogge. La spinta di un’alta
pressione fra la Groenlandia e
la Scandinavia provoca la di-
scesa di correnti dall’artico rus-
so, andando ad alimentare l’in -
stabilità. Oggi e soprattutto do-
mani si avrà nuvolosità estesa
con rovesci, che si protrarranno
anche sabato ma in un contesto
di maggiore variabilità, specie
in pianura. Fra domenica e lu-
nedì è invece attesa una stabi-
lizzazione, con ritorno del sole
e temperature in ripresa.

l Stefano Di Battista

DECOLLI Nel week-end si volerà in mongolfiera e in elicottero

POLLONE Una visita guidata con il guardiaparco

Alla scoperta del Parco della Burcina
POLLONE L’Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e del
Lago Maggiore celebra la Giornata europea dei Parchi (24 mag-
gio) portando il pubblico a visitare le sue aree protette. Il primo
appuntamento è in programma sabato, per scoprire la Riserva
Naturale del Parco Burcina, a Pollone, in compagnia del guar-
diaparco Pino De Santo. Ritrovo al laghetto, nei pressi della
Casina Blu (nella foto), alle ore 15.

TEMPO LIBERO

l QUESTIONE DI STILE

FUORI PORTA

A Vercelli è in arrivo “La fine del mondo”
VERCELLI Debutta a Vercelli la nuova produzione di Of-
ficina Anacoleti: “La fine del mondo” (foto), commedia sa-
tirica e grottesca del drammaturgo austriaco Jura Soyfer.
Lo spettacolo, con la regia di Davide Celoria, andrà in scena
nella sede di corso De Gregori 28, a Vercelli, in due repliche:
domani, venerdì, alle ore 21 e domenica alle 17.30.
Scritta tra il 1934 e il 1937, “Der Weltuntergang” (“La fine del
mondo”) è una delle opere più celebri di Jura Soyfer, autore
ebreo viennese, morto prematuramente nel 1939 nel campo
di concentramento di Buchenwald. La pièce racconta di un
surreale congresso dei pianeti che, esasperati dall’ar ro-
ganza dell’umanità, decidono di distruggere la Terra in-
viando una cometa. Ne nasce una feroce satira delle rea-
zioni umane: negazione, egoismo, opportunismo, inca-
pacità di comprendere la portata della catastrofe immi-
nente. Info e costi: w w w. a n a c o l e t i . o r g .

v


